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DOVE?

u I sec. A.C. -> Portus incitaria o Portus ad 
cetaria (citata dallo storiografo greco 
Strabone)

u Portus Traianus
u Castrum Argentaria
u XVI sec. -> Porto S. Stefano (forse perché la 

zona dell’Argentario apparteneva all’Abbazia 
romana delle Tre Fontane e ogni zona veniva 
intitolata a un santo). Semplice porto che offre 
riparo alle navi 

u XVIII sec. ->  centro abitato. 
u Oggi: provincia di Grosseto, diocesi di Sovana 

e Pitigliano.



Quando? 

u XVIII  secolo
u Alla pesa del tonno si affianca il commercio 

dei coralli: lòa scoperta di banchi richiama 
persone dal sud della Penisola e dall’isola 
d’Elba

u Insediamento dei Padri Passionisti sul Monte 
Argentario; spesso S. Paolo della Croce 
scende a Porto S. Stefano; l’istruzione religiosa 
viene incrementata; nel 1730. il paese ha una 
propria Chiesa e un proprio Parroco

u Mette radici profonde la pietà eucaristica e la 
devozione mariana (BVM Addolorata); frutto 
maturo è l’istituzione, nel 1774, della 
Confraternita del SS. Sacramento



I Sordini

u Una delle famiglie più note di Porto Santo Stefano; il padre Lorenzo 
proviene dall’isola d’Elba, la madre Teresa Moizzo, pur essendo 
nativa del posto, è oriunda del Regno di Napoli. 

u Famiglia facoltosa, dedita al commercio dei coralli, possessori di 
stabili e di bastimenti per il trasporto dei cereali e dei tonni. 

u Molto onesti nel lavoro, devoti, caritatevoli.
u 9 i figli, 5 maschi e 4 femmine; 3 morirono in giovane età.
u 16 aprile 1770: quartogenita, nasce Caterina. Viene battezzata nella 

chiesa parrocchiale il giorno seguente.



Infanzia di Caterina

u Intelligenza pronta, indole vivace e irrequieta
u Le notizie che abbiamo sono quelle riportate dal suo primo 

biografo, padre Baldeschi, confessore che le sta accanto per tutta 
la sua vita religiosa. 

u E’ lui che riporta gli episodi delle cerase marine, del cavallo 
imbizzarrito e della pigna. 

u Riceve una solida formazione religiosa; frequenta la casa di una 
maestra, la cui abitazione è a ridosso della sua.



Adolescenza e giovinezza

u Dopo l’episodio della pigna, Caterina 
cambia condotta

u Frequenta quotidianamente la S. Messa 
con la mamma

u Sviluppa una forte devozione 
all’Eucaristia, alimentata anche 
dall’usanza del padre di far esporre il SS. 
Sacramento a pubblica venerazione, 
soprattutto il giovedì grasso

u Il resto della giornata è speso tra le mura 
domestiche

u Promessa sposa

BABBO MIO,

PERCHE’ NON POSSONO ESSERE

TUTTI I GIORNI

IL GIOVEDI’ GRASSO?



u Un pesante cofanetto di gioielli
u Il discernimento circa il luogo e la scelta del Monastero di Ischia di 

Castro
u Il balzo in clausura (febbraio 1788)
u La prima formazione: profonde radici nell’umiltà e nel rinnegamento 

di sé
u Alfonso Cacece: disperato…rassegnato… forse passionista!
u 26 ottobre 1788: muore Caterina Sordini, nasce suor Maria 

Maddalena dell’Incarnazione



19 FEBBRAIO 1789
u Cosa?
u Dove?
u Quando?
u Con chi?
u Con quali mezzi?

1789
ANNO DELLA PRESA DELLA BASTIGLIA

Inizio della Rivoluzione Francese


